
 
 

  
Ing. Salvatore SIVIGLIA (sostituito da ING. Giovanni SPADAFORA) 

 
L’ultimo intervento per dovere di sintesi e per ruolo istituzionale 
all’ing. Giovanni SPADAFORA in rappresentanza dell’Ing. Salvatore 
SIVIGLIA, delegato Reg. Calabria – Distretto Idrografico Appennino 
Meridionale. 
Ufficio Regionale, spesso staffa tra incudine e martello, che riesce a 
rispondere alla miriade di problematiche sull’emergenza 
dell’erosione costiera. Per quanto attiene ai lavori odierni, ricordando 
il suo interesse per le tecniche di ingegneria naturalistica, siamo 
convinti che la manifestazione di oggi possa accrescere la 
consapevolezza di tutti per l’impiego di queste tecniche anche nella 
nostra regione.  
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L’EROSIONE COSTIERA IN CALABRIA

Il problema è stato affrontato fino a qualche tempo fa’ con la costruzione delle più
svariate opere di difesa, del tipo “tampone”, sotto la spinta dell’urgenza. Si è
trattato, cioè, di costruire opere realizzate in tempi diversi, in aree limitate, che
hanno rimandato la soluzione del problema senza risolverlo.

La rivoluzione portata avanti dall’Autorità di Bacino e che ora si sta attuando è
quella di pensare e agire in termini di una gestione integrata del problema
erosione costiera, inquadrando gli interventi all’interno del tratto individuato da
analoghe problematiche e valutando le interferenze, lavorando in maniera unitaria
con lo stretto coinvolgimento gli tutti gli Enti interessati alla corretta gestione della
Costa (Dipartimenti Ambiente e LLPP, Province, Opere Marittime, Comuni,
Soprintendenza, Associazioni… ).
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PAI 2001
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L’ABR ha realizzato un primo dossier
sul rischio di erosione costiera che ha
avuto alla sua base la definizione
qualitativa delle matrici di pericolosità,
dedotte dall’analisi dell’evoluzione
della linea di riva (anni: 1954, 1978,
1998), e di vulnerabilità, sulla base
delle informazioni relative ai danni
arrecati dalle mareggiate ed alla loro
frequenza.
Alla fine si è pervenuti
all’identificazione dei comuni calabresi
a rischio di erosione costiera con
perimetrazione R2 e R3 per come
visibili nella Tavola a fianco.



PAI 2001

STRALCIO PAI - RISCHIO EROSIONE COSTIERA - COMUNI DI BOVA MARINA E PALIZZI
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ATTIVITÀ CONDOTTE NEL PERIODO 2002–2013

 Aggiornamento del quadro conoscitivo OKEANOS (2002-2003) “Indagine conoscitiva dello

stato delle coste calabresi, predisposizione di una banca dati dell’evoluzione del litorale e individuazione

delle aree a rischio e delle tipologie di intervento studi su aree campione e previsione delle relative opere di

difesa” associazione temporanea di imprese: TECHNITAL S.p.A, IDROTEC S.r.l., CONSORZIO

OKEANOS;

 Delibera n. 1158 DEL 27 Dicembre 2005 della Giunta regionale affida all’ABR il compito

della redazione del “Piano di gestione integrata delle coste”;

 APQ “Difesa del Suolo – Erosione delle coste” del 29/09/2006;

 Linee Guida per la Progettazione e l’Esecuzione degli Interventi per la Difesa delle

Coste – novembre 2006;

 Aggiornamento quadro conoscitivo– POR Calabria anno 2000 — 2006 Misura 1.4c -

anno 2010;

 APQ Coste - Delibera CIPE 87/2012;
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ATTIVITÀ CONDOTTE NEL PERIODO 2013–2015

I Fase
a) raccolta dati;
b) indagini conoscitive;
c) studio del clima ondoso, del trasporto solido costiero e dell’evoluzione della linea di

costa su larga scala;
d) analisi speditiva degli aspetti insediativi e socio-economici della fascia costiera;
e) implementazione di un Sistema Informativo Geografico;

II Fase
a) analisi dei dati raccolti ed individuazione delle aree a rischio;
b) programmazione degli interventi su scala regionale (attraverso la redazione di un

master plan);

III Fase
a) attivazione e manutenzione di un sistema di monitoraggio;
b) aggiornamento Sistema Informativo Geografico;



ATTIVITÀ CONDOTTE NEL PERIODO 2013–2015

EVOLUZIONE DELLA LINEA DI COSTA TRA IL 1998 ED IL 2002 (FALERNA – TORRE LUPO)
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ATTIVITÀ CONDOTTE NEL PERIODO 2013–2015

INDIVIDUAZIONE PERICOLOSITÀ
1) Valutazione velocità di avanzamento/arretramento della linea di riva nei periodi:

1998-2003, 2003-2008, 2008.2013;
2) Valutazione indice di pericolosità come rapporto tra la lunghezza della spiaggia e il

valore massimo della velocità di spostamento delle linee di riva;
3) Inserimento di fattori correttivi per tenere in considerazione alcuni aspetti particolari

(tipologia spiaggia, apporto solido, energia moto ondoso, ecc.).

INDIVIDUAZIONE RISCHIO DA EROSIONE COSTIERA
Le aree a diversa pericolosità da
erosione costiera sono state
sovrapposte agli elementi vulnerabili
estratti dalla Carta dell'Uso del
Territorio della Regione Calabria e
dalla banca dati della Cartografia
Tecnica Regionale in modo da
individuare le aree soggette ai vari
livelli di rischio (da R1 minimo a R4
massimo).
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ATTIVITÀ CONDOTTE NEL PERIODO 2013–2015

REDAZIONE MASTER PLAN DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO
EROSIONE COSTIERA IN CALABRIA

Successivamente alla definizione delle fasce di pericolosità costiera si è predisposto un Master Plan
all'interno del quale sono stati individuati gli interventi necessari per la messa in sicurezza delle aree
critiche per erosione costiera della Regione Calabria.

Si è pervenuti all’individuazione lungo la costa calabrese di 21 macroaree di intervento attraverso
l’accorpamento dei 74 tratti costieri dello studio del 2003 all’interno delle quali sono state evidenziate le
zone soggette a maggiore pericolosità per erosione costiera.
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ATTIVITÀ CONDOTTE NEL PERIODO 2013–2015
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ATTIVITÀ CONDOTTE NEL PERIODO 2013–2015

STRALCIO MASTER PLAN - AREA 15 - TROPEA
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ATTIVITÀ CONDOTTE NEL PERIODO 2013–2015
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

EVOLUZIONE STORICA DELLA FASCIA COSTIERA
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

EVOLUZIONE STORICA DELLA FASCIA COSTIERA – TRATTO A NORD DEL PORTO
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

EVOLUZIONE STORICA DELLA FASCIA COSTIERA – TRATTO A SUD DEL PORTO
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

EVOLUZIONE STORICA DELLA FASCIA COSTIERA

 Nella fase progettuale è stata studiata l’evoluzione morfologica e morfodinamica dei luoghi
d’intervento dal 1954 al 2016 mediante confronto tra le linee di riva storiche.

 Nel periodo tra il 1954 ed il 1985 sia a nord che a sud del porto vi è stato l’arretramento della battigia,
segno che “il litorale soffre di mancanza di apporto sedimentale”.

 La conferma della tendenza all’arretramento della linea di costa prosegue anche nel periodo tra il
1985 ed il 1998 più marcata a sud che a nord del porto (ancora non realizzato).

 Nel periodo tra il 1998 ed il 2008, l’introduzione del porto determina un’inversione di tendenza a nord
del porto, dove si registra mediamente un accrescimento della spiaggia emersa, mentre a sud si ha
“un impressionante e repentino arretramento”.

 Dal 2008 al 2013 risulta mediamente un modesto arretramento della battigia a nord del porto e una
marcata erosione a sud anche se in misura minore rispetto al periodo.

 In termini di volume, nel tratto dal porto alla foce del Savuto vi è stata una perdita di 525.000 mc nel
periodo 2007-2012, pari a 105.000 mc l’anno.

 Anche nel periodo 2013-2016, nel tratto a sud del porto (primi 1300 m) risultano persi oltre 98.000
mc l’anno.
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

TRATTO D’INTERVENTO NEL 1998

Fiume Torbido
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

TRATTO D’INTERVENTO NEL 2000 (prima della realizzazione del porto)

Fiume Torbido
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

TRATTO D’INTERVENTO NEL 2006 (dopo la realizzazione del porto)

Fiume Torbido
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

TRATTO D’INTERVENTO NEL 2012

Fiume Torbido
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

TRATTO D’INTERVENTO NEL 2014

Fiume Torbido
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

AREA A SUD DEL PORTO PRIMA DELL’INTERVENTO (giugno 2016)
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

AREA A SUD DEL PORTO - SITUAZIONE ATTUALE (aprile 2017)
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

AREA A SUD DEL PORTO PRIMA DELL’INTERVENTO (giugno 2016)
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INTERVENTO ECI 12 - Foce fiume Savuto – Litorale di Paola
Comuni di Amantea (CS) e Nocera Terinese (CZ)

AREA A SUD DEL PORTO - SITUAZIONE ATTUALE (aprile 2017)
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IL CASO DI LONGOBARDI (CS)
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IL CASO DI LONGOBARDI (CS)
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IL CASO DI LONGOBARDI (CS)

Fase iniziale Fase
transitoria

Fase di regime 
morfodinamico

Step1 Step 2 Step 3

Step 3 
(mag 2017)

Step 2 
(mar 2017)

Febbraio 2017Marzo 2017

Step 3
(mag 2017)

Step 1
(feb 2017)

Maggio 2017

Step 1
(feb 2017)

Step 2 
(mar 2017)
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IL CASO DI LONGOBARDI (CS)

FASE DI REGIME MORFODINAMICO

Dicembre 2015Maggio 2017
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IL CASO DI LONGOBARDI (CS)

FASE DI REGIME MORFODINAMICO



ReNDiS- Repertorio Nazionale Difesa Suolo (DPCM 28/5/2015)
La procedura parte dall’inserimento degli interventi da parte della Regione Calabria con successiva validazione dell’Autorità di
Bacino; a questa segue una valutazione degli interventi, secondo quanto stabilito nell’Allegato (“Individuazione dei criteri e delle
modalità per stabilire le priorità di attribuzione delle risorse agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico”) del DPCM del 28
Maggio 2015. Tale procedura, eseguita dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, è strutturata in tre fasi
distinte:
Fase 1: accertamento dell’ammissibilità del finanziamento;
Fase 2: elencazione delle richieste ammissibili per ordine di priorità;
Fase 3: verifica cantierabilità e cronoprogramma.

L’accertamento della Fase 1 è stato svolto mediante l’applicazione di criteri che fanno riferimento ai principi generali di completezza,
puntualità e precisione, adeguatezza ed esaustività dei contenuti, nonché del rispetto del fine primario della difesa del suolo.

La Fase 2 dell’istruttoria ha ad oggetto la classificazione su base regionale, in ordine di priorità delle sole proposte di finanziamento
ritenute ammissibili, secondo i criteri e i parametri, di seguito elencati, ai quali associare peso, classe, punteggio e valore pesato:
 Priorità regionale;
 Livello della progettazione approvata;
 Completamento;
 Persone a rischio diretto;
 Beni a rischio grave;
 Frequenza dell’evento;
 Quantificazione del danno economico atteso;
 Riduzione del numero di persone a rischio diretto;
 Misure di compensazione e mitigazione.

Definita la graduatoria delle richieste di finanziamento su base regionale, si passa infine alla Fase 3 del procedimento che ha per
oggetto la valutazione dei cronoprogrammi degli interventi ammissibili e della cantierabilità dell’intervento.

Come esplicitato nell’Allegato alla Delibera 355 del 31/07/2015, la Regione Calabria ha seguito le indicazioni del DPCM nella
Programmazione dei Fondi per la mitigazione del rischio idrogeologico e da erosione costiera del MATTM e del PATTO. Gli interventi
di Difesa costiera del POR tengono conto delle Priorità regionali definite nel Piano Stralcio Erosione Costiera e nel Master Plan e
quindi una programmazione «intelligente» definita per Aree costiere omogenee superando la logica puntuale degli interventi
disseminati nei comuni.
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NUOVA PROGRAMMAZIONE

PIANO OPERATIVO “AMBIENTE” FSC 2014-2020
"INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E DA EROSIONE COSTIERA” 

approvato il 12/12/2016 e definito il 10/11/2017

POR CALABRIA 2014-2020
ASSE PRIORITARIO 5 - PREVENZIONE RISCHI - AZIONE 5.1.1

PROGRAMMAZIONE DELIBERA GIUNTA REGIONALE 355 /2017

PO
MATTM

TIPOLOGIA RISCHIO IMPORTO N. INTERVENTI

RISCHIO IDRAULICO € 19.569.934 11

RISCHIO EROSIONE COSTIERA € 6.360.614 13

TOTALE € 25.930.548 24

P.O.R.

TIPOLOGIA RISCHIO IMPORTO N. INTERVENTI

RISCHIO IDRAULICO € 10.615.949 6

RISCHIO EROSIONE COSTIERA € 65.424.795 19

TOTALE € 76.040.744 25



D I F E S A  C O S T I E R A  C O N  T E C N I C H E  N A T U R A L I S T I C H E  N E L L A  R E G I O N E  C A L A B R I A  ( S T A T O  
D E L L ’ A R T E )

NUOVA PROGRAMMAZIONE
DELIBERA CIPE 26/2016

PATTO PER LA CALABRIA  DGR CALABRIA160/2016
ASSE 2.1:  INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO ED EROSIONE 

COSTIERA
PROGRAMMAZIONE DELIBERA GIUNTA REGIONALE 355 /2017 

RISCHIO
IDRAULICO

RICHIEDENTE IMPORTO N. INT. PROG. PREL. PROG. DEF. PROG. ESEC.

Regione/A.B.R./altri € 39.398.386,72 8 8

Area Metropolitana € 29.935.275,86 11 3 8

Regione Calabria € 28.120.479,35 17 11 5 1

Comuni € 30.968.423,28 23 13 5 5

TOTALE € 128.422.565,20 59 35 18 6

SINTESI
PATTO

TIPOLOGIA RISCHIO IMPORTO N. INT. PROG. PREL. PROG. DEF. PROG. ESEC.

RISCHIO IDRAULICO € 128.422.565,20 59 35 18 6

RISCHIO DA FRANA € 105.317.934,80 81 47 28 6

TOTALE € 233.740.500,00 140 82 46 12

RISCHIO 
DA FRANA

RICHIEDENTE IMPORTO N. INT. PROG. PREL. PROG. DEF. PROG. ESEC.

Regione Calabria € 6.895.000,00 1 1

Province € 8.353.292,50 4 4

Comuni € 90.069.642,30 76 42 28 6

TOTALE € 105.317.934,80 81 47 28 6
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GRAZIE PER
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ING. SALVATORE SIVIGLIA
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